
 
 
Protocollo RC n. 16075/10 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 1° DICEMBRE 2010) 

 
L’anno duemiladieci, il giorno di mercoledì uno del mese di dicembre, alle 

ore 14,55, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 CUTRUFO MAURO …………….................. Vice Sindaco 
3 ANTONIOZZI ALFREDO………………….. Assessore 
4 BELVISO SVEVA ………………………...... “ 
5 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
6 CAVALLARI ENRICO……………………... “ 
7 CORSINI MARCO …...…………….............. “ 

8 CROPPI UMBERTO………………………... Assessore 
9 DE LILLO FABIO …………………............. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 MARCHI SERGIO………………………….. “ 
12 MARSILIO LAURA………………………... “ 
13 LEO MAURIZIO……………………………. “ 

 
Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Antoniozzi, Belviso, Bordoni, Corsini, 

Croppi, De Lillo, Ghera, Marchi e Marsilio. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S)  
 
A questo punto l’On.le Sindaco entra nell’Aula ed assume la presidenza dell’Assemblea. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto l’On.le Sindaco esce dall’Aula. Il Vice Sindaco riassume la presidenza 

dell’Assemblea. 

(O M I S S I S) 
 

 
Deliberazione n. 94 

 
Modifica Convenzione con AMA S.p.A. per la disciplina delle attività 

riguardanti l'applicazione e la riscossione della tariffa per la 
gestione dei rifiuti urbani ai sensi dell'art. 49 del Decreto 
Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 per l'anno 2010.  

 
Premesso che l’articolo 49 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, come 

modificato dall’articolo 33, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge 
Finanziaria 2000), ha disposto l’istituzione di una tariffa a copertura dei costi dei servizi 
relativi alla gestione dei rifiuti e la contemporanea soppressione della vigente tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, a decorrere dai termini previsti dall’articolo 11, del 
Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e successive 
modificazioni e integrazioni; 
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Che con il citato D.P.R. n. 158 del 1999 è stato emanato il Regolamento recante 
norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 

Che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 141 del 2 agosto 2000 ha approvato 
la trasformazione dell’Azienda Speciale AMA in Società per Azioni AMA S.p.A. ai sensi 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, approvandone contestualmente lo Statuto e 
confermando la gestione dei servizi pubblici locali già affidati all’Azienda Speciale 
AMA, nonché affidando la gestione dell’intero ciclo integrato dei rifiuti per quindici anni 
a far data dalla trasformazione della società in S.p.A.; 

Che, ai sensi del citato comma 1 bis dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 22 del 1997, il 
Comune di Roma, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 3 marzo 2003, ha 
disposto l’applicazione in via sperimentale della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, a 
decorrere dal 1° gennaio 2003, con conseguente soppressione anticipata della tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al Capo III del Decreto Legislativo 
15 novembre 1993, n. 597, e successive modificazioni; 

Che, con la suddetta deliberazione, è stato adottato il Regolamento per 
l’applicazione sperimentale della tariffa rifiuti (TIA1) e la Società AMA è stata 
individuata quale soggetto gestore preposto all’applicazione e riscossione della tariffa 
sul territorio comunale, nel rispetto della relativa convenzione e dell’apposito 
disciplinare; 

Che con deliberazione della Giunta Comunale n. 141 del 14 marzo 2003 è stata 
approvata la Convenzione con AMA S.p.A. per la disciplina delle attività riguardanti 
l’applicazione e la riscossione della tariffa per la gestione dei rifiuti ex art. 49 del D.Lgs. 
n. 22 del 1997 per il periodo 2003-2005; 

Che con deliberazioni della Giunta Comunale n. 800 del 30 dicembre 2005, n. 116 
del 28 marzo 2007, n. 14 del 23 gennaio 2008 e n. 196 del 24 giugno 2009 è stata 
rinnovata la Convenzione con AMA S.p.A., per la disciplina delle attività riguardanti 
l’applicazione e la riscossione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani ex articolo 49 
del D.Lgs. n. 22 del 1997, rispettivamente, per i periodi 2006, 2007, 2008 e 2009; 

Considerato che l’articolo 238, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 ha previsto 
l’istituzione di una nuova tariffa per la gestione dei rifiuti urbani (TIA2) e la contestuale 
soppressione della tariffa di cui all’articolo 49 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22, salvo quanto previsto dal comma 11 del citato articolo 238; 

Che il citato comma 11 prevede che nelle more dell’adozione del regolamento 
attuativo previsto dal comma 6 dell’articolo 238 continuano ad applicarsi le discipline 
regolamentari vigenti, che si identificano esclusivamente nell’insieme dei regolamenti di 
applicazione della Tarsu e della TIA1 introdotta in via sperimentale; 

Che, l’articolo 264, comma 1, lettera i), del Decreto Legislativo n. 152 del 2006, 
dispone l’abrogazione del Decreto Legislativo n. 22 del 1997, e prevede che “al fine di 
assicurare che non vi sia alcuna soluzione di continuità di passaggio dalla preesistente 
normativa a quella prevista alla parte quarta del presente decreto, i provvedimenti 
attuativi del citato Decreto Legislativo 5 febbraio del 1997, n. 22, continuano ad 
applicarsi sino alla data di entrata in vigore dei corrispondenti provvedimenti attuativi 
previsti dalla parte quarta del presente decreto”, tra cui rientra sicuramente il D.P.R. 
n. 158 del 1999; 

Che, tuttavia, la Corte Costituzionale con sentenza n. 238 del 24 luglio 2009, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 2009, è intervenuta sulle questioni di 
legittimità costituzionale con particolare riferimento alla giurisdizione tributaria delle 
controversie relative alla Tariffa di igiene ambientale prevista dall’articolo 49 del 
D.Lgs. n. 22 del 1997; 
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Che la Corte Costituzionale, ha affrontato preliminarmente il tema della 
natura giuridica del prelievo tariffario esaminando le analogie dello stesso con la tassa 
per i rifiuti solidi urbani (Tarsu) ed esprimendosi per la natura tributaria del prelievo 
stesso; 

Che, in relazione alla citata Sentenza della Corte Costituzionale, con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 103 del 19 aprile 2010 è stata approvata la Convenzione con 
l’AMA S.p.A., per la disciplina delle attività riguardanti l’applicazione e la riscossione 
della tariffa, per la gestione dei rifiuti urbani ex art. 49 del D.Lgs n. 22/1997 riguardanti le 
attività relative all’anno 2010; 

Che successivamente all’approvazione della citata Convenzione è intervenuto il 
comma 33 dell’art. 14, del D.L. n. 78 del 2010, il quale ha previsto in ordine alla TIA2 
che “le disposizioni di cui all’articolo 238 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si 
interpretano nel senso che la natura della tariffa ivi prevista non è tributaria. Le 
controversie relative alla predetta tariffa, sorte successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, rientrano nella giurisdizione dell’autorità giudiziaria 
ordinaria”; 

Che in sede di conversione del Decreto Legge appena citato, il Governo ha accolto 
l’Ordine del Giorno n. 9/3638/55 presentato alla Camera dei Deputati in base al 
quale detto comma 33 dell’art. 14 deve essere interpretato, fino all’entrata in vigore della 
TIA2, nel senso che anche la TIA1 non ha natura tributaria ed è, pertanto, soggetta ad 
I.V.A.; 

Che con Circolare n. 3/DF dell’11 novembre 2010 del Ministero della Economia e 
delle Finanze è stato affermato che la TIA1 debba continuare ad essere assoggettata 
all’I.V.A. ribadendo quanto già sostenuto dall’Amministrazione finanziaria nella 
Circolare n. 111 del 21 maggio 1999 della Direzione Centrale Fiscalità Locale del 
Dipartimento delle Entrate del Ministero delle Finanze, nella risoluzione della Direzione 
Centrale Normativa e Contenzioso dell’Agenzia delle Entrate n. 25 del 5 febbraio 2003 e 
nella risoluzione della stessa Direzione dell’Agenzia delle Entrate n. 250 del 17 giugno 
2008; 

Che dalla lettura della citata Circolare n. 3/DF dell’11 novembre 2010 si evince che 
la TIA1 e la TIA2 presentano analoghe caratteristiche e che pertanto la volontà del 
Legislatore è stata, con l’art. 14, comma 33, del D.L. n. 78/2010 quella di regolamentare i 
due prelievi con le stesse fonti normative con la conseguenza che se la TIA2 ha natura di 
corrispettivo, ed in quanto tale è assoggettabile all’I.V.A., non può affermarsi 
diversamente per la TIA1; 

Che la citata Circolare n. 3/DF dell’11 novembre 2010 identifica nel soggetto che 
gestisce il ciclo dei rifiuti il titolare della riscossione della tariffa; 

Che stante l’interpretazione fornita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in 
relazione all’attuale quadro normativo concernente la tariffa rifiuti è necessario procedere 
all’annullamento della Convenzione approvata con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 103 del 19 aprile 2010 ed alla contestuale approvazione di una nuova Convenzione con 
AMA S.p.A. per la disciplina delle attività riguardanti la tariffa rifiuti con effetto dal 
1° gennaio 2010; 

Che l’art. 113 del Testo Unico degli Enti Locali così come modificato 
dall’art. 23 bis del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, prevede che il conferimento della 
titolarità del servizio possa essere effettuato a favore di società a capitale interamente 
pubblico a condizione che l’ente pubblico eserciti sulla società un controllo analogo a 
quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la parte più importante della 
propria attività con l’ente che la controlla; 
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Che l’articolo 23 bis del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, recante disciplina del regime 
transitorio degli affidamenti in essere alla data del 22 agosto 2008, effettuate in deroga 
alle ordinarie procedure di evidenza pubblica per l’individuazione delle società 
affidatarie, dispone la cessazione degli stessi affidamenti alla data del 31 dicembre 2011, 
fatta eccezione per i casi in cui, entro la medesima data, l’ente affidante abbia ceduto 
almeno il 40% del capitale attraverso procedure ad evidenza pubblica per la selezione dei 
soci; 

Visto l’articolo 52, comma 5, del Decreto Legislativo n. 446 del 1997;  
Visto l’articolo 49 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;  
Visto l’art. 238, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 238 del 24 luglio 2009, pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 2009; 
Visto l’articolo 113 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto l’articolo 23 bis del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 

legge 6 agosto 2008, n. 133; 
Visto l’articolo 14, comma 33, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78; 
Vista la Circolare n. 3/DF dell’11 novembre 2010 del Ministero Economia e 

Finanze; 
 
Considerato che in data 1° dicembre 2010 il Dirigente della U.O. Programmazione 

e Regolamentazione Generale delle Entrate ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                  F.to: V. Napoli”;  
 
Preso atto che, in data 1° dicembre 2010 il Direttore del Dipartimento Risorse 

Economiche ha attestato ai sensi dell’articolo 25, comma 1, lettere h) ed i), del 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 621 del 29 ottobre 2002, e successive modificazioni, la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte di natura economico-finanziaria 
o di impatto sulla funzione dipartimentale che essa comporta. 

Il Direttore                                                                                F.to: D. D’Eramo; 
 
Considerato che in data  1° dicembre 2010 il Ragioniere Generale ha espresso il 

parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, 
comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Ragioniere Generale                                                                         F.to: M. Salvi”; 
 

LA GIUNTA CAPITOLINA 

per i motivi esposti in narrativa 

DELIBERA 

– di annullare la Convenzione di cui alla deliberazione di Giunta n. 103 del 19 aprile 
2010; 
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– di approvare la nuova Convenzione con l’AMA S.p.A. per la disciplina delle attività 
riguardanti l’applicazione e la riscossione della tariffa per la gestione dei rifiuti 
urbani, secondo lo schema allegato come parte integrante della presente 
deliberazione; 

– di stabilire che la Convenzione riguarda le attività relative dal 1° gennaio 2010 al 
31 dicembre 2010. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 
 

Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
G. Alemanno – M. Cutrufo – M. Corsini 

 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 
1° dicembre 2010. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
 

 
 


